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t r ova rc i in numero legale. I l nost ro Pre- ? 
s idente del resto ci ha avve r t i t o che f r a 
t re q u a r t i d 'o ra po t remo finire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
insiste nella sua p ropos ta? 

M O D I G L I A N I . Insis to . Le discussioni 
debbono essere serie. 

P R E S I D E N T E . E mi sembra che sieno 
serie ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
non voglio fa re osservazioni men che r iguar-
dose per nessuno. Dopo sei ore di adu-
nanza non è possibile seguire una discus-
sione, come ques ta , a t t e n t a m e n t e . Insis to 
nella mia p ropos ta , la quale po r t a come 
conseguenza che alle dieci e mezzo si ri-
p r ende la seduta e la si con t inua fin t a n t o 
che è necessario. 

P R E S I D E N T E . Met to allora ai vot i la 
p ropos ta del l 'onorevole Modigliani, perchè 
la sedu ta sia sospesa per u n ' o r a e mezzo. 

(Non è approvata — Commenti animati). 
Debbo d ich iarare con mol ta f ranchezza 

che è già mol to difficile se ques ta sera si 
raggiungerà il numero legale, con t inuando 
ora la sedu ta . Se si fosse del ibera ta la so-
spensione il numero legale ce r t amen te non 
si sarebbe poi ragg iun to . Questo avevo il 
d i r i t to di dirlo! (Applausi). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: Provvedimenti contro la disoccu-pazione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 

faco l t à di d ich ia ra re se acce t t a gli emen-
d a m e n t i degli onorevoli Basso e Mat t eo t t i . 

D E VITO, relatore. La Commissione ri-
conosce t u t t a l ' i m p o r t a n z a degli edifìci 
scolastici e r i t iene che si debba provve-
dere, ma non è ques ta la sede e qu indi non 
può acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole min is t ro del t esoro . 

D E NAYA, ministro del tesoro. L 'onore-
vole M a t t e o t t i r iconoscerà che non è que-
sta la sede più o p p o r t u n a per t r a t t a r e ¿1 
p rob lema, del quale t u t t a v i a riconosco l ' im-
po r t anza , e aggiungo che al Ministero della 
pubbl ica is t ruzione sono in corso s tudi per 
e laborare un p roge t to supple t ivo . 

Facc io t u t t o r a un 'osse rvaz ione : che è 
p rudenza aspe t t a re ancora qualche t e m p o 
perchè il costo dei ma te r i a l i e della mano 
d 'opera diminuisca pe r imprendere la co-
s t ruzione di quest i edifici scolastici, che 
impegnano della g randi somme. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mat t eo t t i , 
man t i ene ella il suo emendamento '? 

M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
T O N E L L O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T O N E L L O . Per associarmi al collega 

Mat teo t t i , e ciò per ev i ta re anche le ingen-
t i spese alle qual i si va a t t u a l m e n t e incon-
tro col s is tema delle classi divise. 

P R E S I D E N T E . Metto ai vo t i l 'emen-
d a m e n t o aggiunt ivo del l 'onorevole Mat -
t eo t t i non a c c e t t a t o nè dal-Governo, nè da l la 
Commissione. 

(Non è approvato). 
Proced iamo ora alla discussione del se-

condo comma de l l ' a r t i co lo : 
« Le maggiori assegnazioni di cui alle 

l e t t e re a) e e) d o v r a n n o essere e roga te nelle 
operazioni di m u t u o per le quali f u r o n o 
p resen ta t e d o m a n d e r i spe t t i vamen te al Mi-
nistero di indus t r i a e commercio ed alla 
Amminis t raz ione delle ferrovie dello S t a t o 
non più t a r d i del 31 marzo 1921». 

L 'onorevo le Adolfo Fe r r a r i p ropone i l 
seguente e m e n d a m e n t o : « invece di « 1921 » 
dire «1922». 

Onorevole Adolfo Fe r r a r i insis te? 
F E R R A R I A D O L F O . Richiamo l ' a t t e n -

zione della Camera sopra un f enomeno s t ra-
nissimo ; la promulgaz ione di una legge,, 
dopo la chiusura del t e rmine utile per usu-
f r u i r n e : una legge la quale ha precluso-
l ' ad i to , a t u t t i coloro che non la conosce-
vano , e non la p o t e v a n o conoscere, pe r chè 
non esis teva, di p resen ta re deile d o m a n d e 
per godere dei benefìci s tabi l i t i dal Par la -
mento e dal Governo a f avore della coo-
perazione edilizia. Ora , se vogl iamo favo-
rire e da re v e r a m e n t e incremento e sv i luppo 
alla cooperazione edilizia, verso la quale 
si volge fiducioso il nos t ro sguardo, spe-
r ando che cont r ibuisca a vincere la preoc-
c u p a n t e crisi delle abi tazioni specia lmente 
operaie, dobbiamo r iapr i re il t e rmine chiuso-
ai 31 marzo 1921, e da re t e m p o a t u t t e le 
coopera t ive cos t i tu i te dopo quel t e rmine , o 
che si s t anno cos t i tuendo, di p resen ta re le 
loro d o m a n d e e p rof i t t a re dei benefìci della 
legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
de l l ' indus t r ia ha f aco l t à di pa r la re . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. La Camera ha già ri-
solto la quest ione, negando a l t re proroghe 
dei t e rmin i già d o m a n d a t e . 

I 20 milioni sono a p p e n a a p p e n a suffi-
cienti per la me tà delle domande già state-


